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Lo scambio 
Paribas-
Comit : 
Iri decide 
• MILANO Tocca al consi 
gho d amministratone dell In 
the si riunisce oggi dare il 
suo imprimatur ali operazione 
di scambio di partecipazioni 
azionane progettata da Comit 
e Panbas Uno scambio che 
riguarderebbe per ora i) 2^ 
del capitale di ciascuna delle 
due banche salvi ulteriori svi 
luppi e che sancirebbe il con 
sohdarsi dell alleanza tra 1 isti 
luto di credito milanese ap 
partenente ali In e la più gran 
de banca d affari francese la 
Parìbas appunto che appar 
tiene ali omonimo gruppo 

L operazione che verrà 
confermata solo oggi con 1 as 
senso ufficiale dell In fa se 
guito a rapporti già spenmen 
tali tra Comil e Panbas già ai 
primi di quest anno i due isti 
tuli insieme ad altri hanno da 
lo vita alla Banca internazio 
naie lombarda la prima ban 
ca d affari aulonzzata ad ope 
rare in Italia E ancora è stato 
grazie ai buoni uffici della Co 
mit che soltanto pochi giorni 
fa Panbas ha acquisito 1 1 5% 
della Ferruzzi finanziaria ce 
derido in cambio alla Euro 
pean Sugars holding francese 
del gruppo Ferruzzi 11 3# 
delle proprie azioni Inoltre 
Panbas possiede una quota 
del 4 85% della fìeghin Say 
polo agroalimentare della Fer 
ruzzi in Francia una quota 
che sarà mantenuta anche in 
occasione del prossimo au 
mento di capitale Beghin Say 

Si profila dunque con gli 
auspici di Comit un solido 
ancoraggio italiano per il 
gruppo francese che olire alla 
Banque Parìbas la più impor 
tante banca d affari d oltralpe 
controlla numerosi altri busi 
ncss dagli istituti di credito al 
le assicurazioni dalìr> società 
immobiliari agli alberghi dal 
la componentistica auto alle 
costruzioni meccaniche al 
petrolio al mmerano alla far 
maceulca 

È presto per dire se dallo 
scambio di capitali tra Comit 
e Panbas si amvera anche a 
uno scambio di uomini net 
consigli d amministrazione 
cosi come non si sa ancora se 
il 2X> confenlo dalla banca ita 
liana sarà messo a disposizio 
ne direttamente dall In che 
attualmente possiede il 58* 
delle azioni e scenderebbe di 
conseguenza al 56* Comun 
que nel consiglio d ammim 
strazione di oggi che sarà 
preceduto da una riunione 
del comitato di presidenza la 
proposta verrà presentata dal 
presidente dell In Romano 
Prodi 

All'assemblea dell'Abi i banchieri 
chiedono di rivedere la politica 
monetaria, meno vincoli e tasse 
«Banche in ritardo sull'Europa» 

Il sistema creditizio italiano 
è ancora troppo poco efficiente 
Intervento del governatore Ciampi 
«Concentrazioni a rilento» 

Barucci: «Tassi più flessibili» 
Ce la faranno le banche italiane a reggere il con 
franto con le grandi istituzioni creditizie e finanziane 
dell Europa7 Siamo in ritardo dice ti presidente del 
1 Abi Barucci che chiede al sistema politico di farsi 
carico delle riforme necessarie Intervento di Ciampi 
Barucci confermato al vertice deli Associazione ban 
caria italiana Tre nuovi vicepresidenti Neno Nesi 
(Bnl) Sergio Sighenti (Comit) Luigi Arcuti (Imi) 

WALTER DONDI 

• • ROMA Manca un anno 
dalla completa liberahzzazio 
ne dei movimenti dei capitali 
a breve e le banche italiane si 
•scoprono» in forte ritardo 
meno efficienti degli istituii di 
credito degli altn paesi euro 
pei in difficoltà ad affrontare 
una concorrenza che si 
preannunci particolarmente 
aggressiva 11 presidente del 
1 Ahi I Associazione bancaria 
italiana riconosce che il sisle 
ma creditizio italiano ha vtssu 
to ali ombra di un protezioni 

smo amm n strativo e chiede 
che nel breve tempo che ci 
separa dal 1 luglio 1990 si 
compiano i passi necessari 
per mettere in grado le ban 
che ita] ane di entrare m Euro 
pa con un "passaporto che 
abbia tutti i timbri al suo pò 
sto Altrimenti ha detto *C è il 
rischio di svegliarsi d un Iralio 
e di trovare I elenco di quello 
che non è stato fatto» Ma al 
necessario impegno degli isti 
luti di credito Barucci che ha 

tenuto len mattina la relazio 
ne ali annuale assemblea del 
lAbi deve affiancarsi un in 
s eme di prowedimenn e di ri 
forme che spettano a gover 
no Parlamento e autorità mo 
netane Una impostazione 
che Angelo De Mattia respon 
sabile credito del Pei definì 
sce Tivendicaziomsta" anche 
se alcuni problemi sollevati 
sono reali e interessanti 

Le banche insomma la 
mentano che sul sistema ere 
dit zio pesano una sene di 
vincoli ed oneri impropri che 
vanno rimossi pena I incapa 
cita di affrontare il grande 
mercato europeo Barucci ha 
puntato il dito accusatore nei 
confronti della politica dei tas 
si di interesse e in particolare 
del cosiddetto Tus il tasso uf 
ficiale di sconto troppo rigido 
e tale da non garantire la ne 
cessarla flessibilità e capacità 
di manovra ali insieme del si 
stema Tutto è complicato dal 
fatto ha sostenuto il presiden 

te Abi che la politica moneta 
ria deve «assicurare la coper 
tura del fabbisogno pubblico 
e contenere la variabilità al 
I aumento dei tassi di interes 
se onde rendere il servizio del 
debito pubblico meno onero 
so Altra nota dolente è la si 
tuazione dell imposizione fi 
scale L aliquota del 30% sugli 
interessi da depositi bancari è 
eccessiva e soprattutto spere 
quata rispetto alle altre rendi 
te finanziane le banche van 
tano poi un credilo di imposta 
di 4 mi la miliardi Sugli istituti 
di credilo italiani pesa poi I o 
nere della riserva obbligatoria 
che ha raggiunto al 31 gen 
naio 88 i 11 Ornila miliardi e 
che costa alle banche 6 700 
miliardi Da qui la nehiesta di 
una sostanziale abolizione 
della riserva obbligatoria i 
tassi attivi potevano scendere 
dei 2% Barucci ha poi chiesto 
una legge sulle cnsi bancarie 
nonché una rapida approva 
zione della riforma delle ban 

che pubbliche Soddisfatto 
dell operazione «trasparenza» 
Barucci ha detto che net siste 
ma bancario e e una quota di 
«disoccupazione nascosta» 
anche se le banche non inten 
dono chiedere 1 estensione 
della cassa integrazione è ne 
cessano però che i sindacati 
(visto che si sta discutendo 
del nuovo contro) acconsen 
tano a misure di trasformazio 
ne tali da recuperare efficien 
za 

Sulla necessità di adeguare 
le banche 'taliane alla sfida 
del mercato europeo ha insi 
stilo nel suo intervento il go 
rematore della Banca d Italia 
Carlo Azeglio Ciampi il quale 
ha definito fatti positivi come 
già aveva fatto nella relazione 
il 31 maggio 1 allargamento 
degli intermediari finanziari e 
le potenzialità del settore assi
curativo e previdenziale La 
«salvaguardia del nsparmio -
ha sostenuto il governatore -
non sta nella mera conserva 

Una lettera su Enimont dopo la strigliata di Fracanzani 
Sgravi fiscali: ripensamenti nella De 

Reviglio a Gardini: «Stai ai patti» 
Dopo l intervento di Fracanzani Reviglio ha scnt 
to a Gardini richiamandolo alla correttezza ed al 
rispetto degli accordi per I Enimont Intanto anche 
settori della maggioranza (soprattutto De) parla 
no della necessità di modificare, come chiede il 
Pei, il decreto sugli sgravi fiscali Ma i socialisti si 
schierano con Gardini È slittata ! adesione di Eni 
mont alla Conhndustna 

GILDO CAM PESATO 

• H ROMA Alla fine dopo i 
pa.ssa.nji nchiami del nrnistrp 
delle Partecipazioni Statali 
Fracanzani Revigho ha preso 
carta e penna ed ha scritto a 
Gardini partner dell Eni nel 
malrimonio Enimont 11, conte 
nulo della lettera non è stato 
reso noto ma è facile immagi 
narlo Nella sua nota al presi 
dente dell Eni il ministro era 
stato netto a Gardini va ncor 
dato che 1 ullima parola sul 
futuro del Fnimont spetta al 
Cipi e ali Eni che le opzioni 

vanno esercitate soltanto fra 
ire anni che annunci prima di 
tale termine creano elementi 
distornivi nella gestione della 
joinl venture «pensata e definì 
ta come collaborazione pan
tana tra pubblico e privato» 
che certe uscite possono in 
fluenzare la quotazione in 
borsa del titolo 

Si (ratta adesso di vedere 
come reagirà Cardini alla 
mossa di Reviglio Per ora non 
si hanno notizie di risposte 

anche se la valanga di dichia 
razioni di questi giorni rendo 
no ben chiaro il pensiero del 
presidente della Montedison 
Con un aggiunta significativa 
fatta 1 altro giorno a Modena 
Allargando cioè la provoca 
zione dagli assetti societari 
(«I Enimont sarà mia») a quei 
li produttivi «Se mi fosse con 
sentito di ridurre gli zuccheriti 
ci del nostro gruppo saremmo 
in grado di fare la concorren 
za ai brasiliani anche nella 
chimica sono necessan pochi 
poli di grande^efficienza è im 
'pensabile mantenere ancora 
in piedi carrozze pestar posto 
a una miriade di manager Di 
certo non per mantenere 
un occupazione in un paese 
che si deve porre il problema 
di come organizzare la nume 
rosa manodopera straniera 
già operante nel suo territo 
rio» Ora a parte il poco op 
portuno paragone con lo zuc 
chero (è di questi giorni la la 
mentela del presidente dell E 

ndania Picco per la dtminu 
zione del prezzo garantito dal 
la Cee) il senso del discorso 
di Gardini è chiaro ptr il polo 
chimico si prevedono concen 
trazioni e tagli occupazionali 
per management e lavoratori 
(tanto non e è da preoccu 
parsi sembra dire Cardini po
sti di lavoro se ne trovano a 
iosa visto che gli stranien arn 
vano a frotte) 

Una presa di posizione che 
la dice lunga come non ri 
spetta gli accordi societari an 
dopando i tempi delle deci 
Sioni cosi Cardini sembra 
«tracciare anche le ipotesi 
produttive che hanno fatto na 
scere Enimont «Il piano indù 
striale non prevede nulla di 
tutto ciò che viene adombrato 
da Cardini - commenta Gior 
gio Macciotta membro pei 
della commissione Bilancio 
della Camera - A questo pun 
to è ancora pili evidente la 
necessità di modificare il de 
creto sugli sgravi fiscali preve 

dendo maggion vincoli sul ri 
spetto del r, rogetto indusinale 
e sulla sua realizzazione 
Compresa la possibilità di re 
voca delle agevolazioni fiscali 
se non vengono rispettati i 
patii » 

Intanto anche una parte 
della maggioranza comincia a 
valutare (ed era ora) che le 
osservazioni e gii avvertimenti 
dei comunisti hanno fondata 
ragione di esistenza Mentre il 
de Cinno Pomicino parla di 
•scippi e regali- proponendo 
addirittura che I Eni si compri 
il 20% del flottante che andrà 
in Borsa cosi da impedire a 
Gardini ogni scalata il suo 
collega di partito Cnstofon 
ammette che «le ultime vieen 
de fanno emergere alcune di 
storsioni ed il Parlamento in 
sede di conversione dovrà 
compiere una sene di rifles 
sioni» Anche il repubblicano 
Battaglia lascia mtrawedere 
possibilità di modifica del de 

zione dell esistente essa va n 
cercata in modo dinamico» 
Ciampi ha osservalo che il si 
stema creditizio si è rafforzato 
ma «va eliminata 1 anomalia di 
un settore finanziano che nei 
la formazione del reddito na 
zionale produce un volume 
di valore aggiunto basso n 
spetto alla media europea» 
Procedono a nlento i processi 
di concentrazione per questo 
va rapidamente approvata la 
legge di riforma della banca 
pubblica Quanto alla riserva 
obbligatone il governatore ha 
annuncialo che a metà del 90 
scatterà la riforma che con 
sentirà alle banche di utilizza 
re una parte delle nserva per 
esigenze di liquidità Prossima 
anche la liberalizzazione degli 
sportelli anche se Ciampi ha 
messo in guardia da politiche 
di espansione indiscriminata 
che potrebbe avere effetti ne 
gativi sulla stabilità degli isljlu 
ti la Banca d Italia vigilerà 
con grande attenzione 

Antonio Lorenzo Necci 

creto («La Cee ha fatto osser 
vazioni contro gli sgravi fisca 
li») mentre un secco «lascia 
mo tutto come sta» amva dai 
socialisti De Michelis in testa 
«I patti vanno rispettati» dice il 
vicepresidente del Consiglio 
Dimenticando però che il pri 
mo a non rispettarli è stato 
proprio Gardini 

Intanto i ntardi nei conferì 
menti (dovrebbero essere 
completati entro il 30 giugno) 
hanno fatto slittare I adesione 
di Enimont alla Confindustna 

Amato: ministro a, 
«ma non d sto 
a fermi infilzare» 
M ROMA Giuliano Amato 
difende la sua linea e dice 
siamo in una fase di trapasso 
«per me si è conclusa una 
esperienza ma non ho dettato 
il mio epitaffio Posso anche 
tornare a fare i) ministro del 
Tesoro ma non sono disposto 
ad accettare una situazione 
da "Giostra del saranno in 
cui a me viene affidato il ruolo 
del Saracino» Amato lascia 
cadere queste battute alla fine 
dei suo intervento ali assem 
blea dell Abi 11 suo è un mes 
saggio polemico rivolto in 
molte direzioni compresi 
quei dingenti socialisti che 
) hanno messo sotto accusa 
per le scelte compiute dal go 
verno in materia di risana 
mento finanziano II mio pia 
no di rientro dice sta dando 
df-i nsuliati E sciorina una se 
ne di cifre secondo le quali 
nel 1992 si raggiungerà i ob
biettivo di stabilizzare il rap 
porto fra debito pubblico e 
Prodotto interno lomo al 
106% Secondo Amato 1 anda 
mento dei conti pubblici nei 
primi cinque mesi dell 89 non 
può che rendere ottimisti Le 
spese al netto degli interessi 
sono passate da l26mila mi 
liardi dell 88 ai 139mila mihar 
di di quest anno a fronte però 
di un incremento delle entrate 
tributane da 124mila a 
139200 miliardi La percen 
tuale del fabbisogno pnmario 
cioè senza interessi sul Pil 
continua a scendere dai 3 1% 
dell 88 al 2 18 di quest anno 
ali 1 23% del 90 In discesa 
secondo Amato anche il lab 
bisogno complessivo sul Pil 
dall 11 1% di quest anno e per 
il 90 è previsto nel 10 63% Si 
tratta di previsioni tutte da ve 
nficare e comunque scontano 
tutte un peso crescente degli 
interessi sul debito pubblico 
E proprio ieri 1 Ocse è tornata 
a giudicare pesantemente 11 
taiia per la gestione del debi 
to 

A proposito della nchies a 

dellAbi di rendere più flessi 
bile il tasso ufficiale di sconto 
Amato afferma di essere favo
revole a una maggiore auto
nomia della politica moneti 
na da quella economica e fi 
nanziana del governo Si po
trebbe anche affidare soltanto 
alla Banca d Italia la respon 
sabiiità di vanare il 1 us «Ma -
aggiunge - non si può ignora 
re I influenza che sui tassi 
hanno i movimenti di capitali 
che si spostano là dove trova 
no 'assi più elevati» 

Ai banchien il ministro del 
Tesoro (a una notevole aper 
tura dice di essere disponibile 
a modificare il suo disegno di 
legge sulla nforma della ban 
ca pubblica per estendere gli 
sgravi fiscali anche per te fu 
sioni fra banche pnvate Un 
colpo lo dà invece al presi 
dente della Canplo (e dell A 
cn) il de Mazzetta quando 
critica le tendenze al «franchi 
sing- cioè la forma con cui le 
grandi casse di risparmio cer 
cano di annettersi le piccole 
Positivo è il suo giudizio sulla 
rreazione dei gruppi plunfun 
zionali in campo pubblico 
Credtop S Paolo e Bnl Ina 
Inps A questo proposito Ama 
to rende esplicita 1 intenzione 
di trasferire la partecipazione 
del Tesoro m Bnl alla Cassa 
depositi e prestili Per questo 
propone un disegno di legge 
ad hoc che attraverso 1 assun 
ztone di altre partecipazioni 
faccia della «Cassa» un vero e 
proprio braccio del Tesoro in 
campo bancano Anche per 
I In sostiene Amato si propo
ne il problema di una definì 
zione di strategie per quanto 
riguarda le tre Bin Infine ha 
escluso che possa essere tra 
stento a carico dei contri 
buenti 1 onere dei fondi pen 
sione delle banche pubbliche 
(9mila miliardi) metà dei 
quali imputabili ai soli Bafeu> 
di Napoli e Banco di Sia' a 
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SIAT 
MALAGA 

Fino a L. 8.000.000 di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 

o fino a 36 rate da L. 269.000 al mese. 
I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili T fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti Ad esempio scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 
I il 269 000 al mise risparmi oltre il 45/ sugli interessi pan a 

circa I ìt 1 "500 000 nspetto ai tassi normalmente applicati 
Ibiza e Malaga Seat impossibile trovart dut diesel più generosi 

Chiediti al ionie ssionano Siat più vmno 

da L.I2.999.000 
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